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L’uscita dal default * 
I risparmiatori italiani continuano ad essere scettici 
Dicono che mancano i dettagli dell’offerta di scambio  
 
“Boudou ha annunciato la riapertura dell’offerta di scambio senza però indicare i dettagli, pertanto è 
chiaro che l’argomento non ha ricevuto la definitiva “benedizione” del CEO (amministratore 
delegato) dell’Argentina ossia dell’ex Presidente Nestor Kirchner”. 

La frase è stata pronunciata da Nicola Stock, Presidente della Task Force Argentina (TFA), che in 
un’intervista di ieri con la “Nacion” si è mostrato molto scettico sugli annunci del Governo della 
scorsa settimana. Stock, che rappresenta circa 180.000 piccoli risparmiatori italiani che ancora 
possiedono 4,5 miliardi di dollari di “tango-bonds” caduti in default nel 2001, si è lamentato di non  
aver avuto alcun contatto con i rappresentanti del Governo argentino. Stock ha inoltre assicurato 
che la TFA andrà avanti con il ricorso contro l’Argentina presso l’ICSID (International Centre for 
the Settlement of Investment Disputes), tribunale della Banca Mondiale. 

Quale è stata la sua reazione quando è venuto a conoscenza di una nuova offerta 
dell’Argentina? 
La verità è che non so nulla di una nuova offerta, a parte l’annuncio fatto dal Ministro Boudou. Non 
sono in possesso di alcuna offerta, non so niente di più di quello che dicono i giornali che trattasi di 
una proposta peggiore di quella che si fece nel 2005, con uno sconto superiore al 65%, in base a 
quanto ho letto.  In altre parole non possiedo alcun piano, né conosco i dettagli, nulla, per cui è 
francamente molto difficile pronunciarmi al riguardo. Il fatto che Boudou, secondo quanto ho letto 
sui quotidiani, desideri un approccio positivo con i possessori dei bonds mi fa piacere, però la verità 
è che con noi Boudou non ha mai parlato.  

Qual è la sua opinione?  
Lei può ben immaginare che se abbiamo fatto ricorso all’arbitrato ICSID per l’offerta precedente, 
che abbiamo rifiutato, è ovvio che quella attuale che presenterebbe uno sconto superiore, non può 
essere considerata da noi in modo positivo.  

Come sta andando il ricorso presso l’ICSID contro l’Argentina? 

È chiaro che proseguiamo anche se bisogna ammettere che …  “qual è la Madonna venerata dagli 
argentini?” 

La Virgen de Lujàn  
Bene, qualcuno deve aver pregato molto la Virgen del Lujàn, perché nel giugno passato si sarebbe 
dovuta tenere l’udienza finale relativa alla fase giurisdizionale che indica se il tribunale è 
competente per decidere sul “merito”. Purtroppo però il presidente del tribunale arbitrale ha avuto 
un gravissimo problema di salute, tale da obbligarlo a rinunciare all’incarico. Per questo motivo si è 
registrato un ritardo dovuto alla necessità di eleggere un nuovo presidente. Prossimamente si 
conoscerà la data della nuova udienza finale.  

 

 

 



Ha avuto contatti con il Ministro Boudou? 
Assolutamente no.  Neppure siamo stati contattati da parte di terze persone, né da parte delle tre 
banche: Barclays, Citi e Deutsche, che sembrerebbero essere quelle che stanno organizzando 
l’offerta. 

Lei appare meno combattivo di fronte alla nuova offerta che si sa fin d’ora, dovrebbe 
risultarle inaccettabile 
Si. Però lei sa che questa avrebbe dovuto essere presentata l’anno scorso, più o meno in questo 
stesso periodo, quando la Sig.ra Kirchner è stata a New York, però dopo è scoppiata la crisi 
finanziaria, ecc… e trascorso un anno siamo allo stesso punto di prima.  È chiaro che il Governo 
argentino avrebbe dovuto dire qualche cosa perché era presente anche ad Istanbul, dove il tema è 
stato discusso. Pertanto, Boudou ha fatto questo annuncio senza specificare i dettagli della 
riapertura dell’offerta di scambio, è perciò chiaro che il problema tuttavia non era stato 
completamente benedetto dal CEO dell’Argentina, cioè dall’ex Presidente Kirchner. 

Allora continua ad essere scettico come sempre? 
Ho già sentito di tutto; ho saputo anche che la volta precedente il Governo argentino avrebbe voluto 
parlare con noi, però non lo ha fatto. Sono paziente poiché è in corso una causa all’ICSID, anche se 
sappiamo che non offre una rapidissima soluzione.  

 

 
* traduzione a cura dell’Associazione TFA 

 



La salida del default 

Los bonistas italianos siguen escépticos 
Dicen que faltan detalles del canje 

Elisabetta Piqué  
Corresponsal en Italia  

ROMA.? "Boudou anunció la reapertura del canje, pero sin explicar los detalles, por lo que es claro que el 
asunto todavía no fue completamente bendecido por el chief executive officer (CEO) de la Argentina, que es 
el ex presidente Néstor Kirchner."  

La frase pertenece a Nicola Stock, presidente de la Task Force Argentina (TFA), que en una entrevista con 
La Nacion se mostró ayer más que escéptico en cuanto a los anuncios realizados por el Gobierno la semana 
pasada. Stock, que representa a unos 180.000 pequeños ahorristas italianos que aún poseen US$ 4500 
millones en "tango-bonds" caídos en default en 2001, lamentó no haber tenido contacto alguno con el 
Gobierno. Y aseguró que la TFA seguirá adelante con su recurso contra la Argentina ante el Ciadi (Centro 
Internacional de Arreglo de Diferencias Relativas a Inversiones), tribunal del Banco Mundial.  

?¿Cuál fue su reacción cuando se enteró de la nueva oferta de la Argentina?  

?La verdad es que no sé nada de una nueva oferta, sino que sé de un anuncio que hizo el ministro Boudou. 
No tengo ninguna oferta, no sé nada al margen de lo que dicen los diarios de que es una oferta inferior a la 
que se hizo en 2005, con una quita superior al 65%, según leí. Bueno, yo no tengo ningún plan, ni detalles, 
nada, por lo que francamente es muy difícil pronunciarme al respecto. El hecho de que Boudou, según leí en 
los diarios, desee encontrar un acercamiento positivo con los tenedores de bonos me es muy grato, pero la 
verdad es que con nosotros nunca habló.  

?Pero ¿qué opina?  

?Usted se puede imaginar que si hemos recurrido al tribunal arbitral del Ciadi por la oferta precedente, que 
rechazamos, y la quita ahora sería superior, bueno, es obvio que lo de ahora no puede ser positivo para 
nosotros.  

?¿Cómo sigue el recurso contra la Argentina ante el tribunal del Ciadi?  

?Seguimos adelante, claro, aunque hay que admitir que... ¿Cuál era la virgen de los argentinos?  

?La Virgen de Luján.  

?Bueno, alguien debe de haberle rezado mucho a la Virgen de Luján porque en junio tendríamos que haber 
tenido una audiencia final sobre la jurisdicción ?que indica si el tribunal es competente para decidir sobre el 
mérito?, pero el presidente del tribunal arbitral tuvo un gravísimo problema de salud, que lo obligó a 
renunciar. Así que las cosas se han demorado; debió elegirse un nuevo presidente. Próximamente debería 
conocerse la fecha de la nueva audiencia final.  

?¿Tuvo algún contacto con el ministro Boudou?  

?Nada de nada. Ni siquiera tuvimos acercamiento de parte de terceras personas, ni de parte de los tres 
bancos ?Barclays, Citi y Deutsche? que parecería que serían los que organizarían la cosa.  

?Usted suena menos combativo ante esta nueva oferta que, por lo que se sabe hasta ahora, debe 
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A quien le interesó esta nota además leyó: 
28.10.2009 | Aprontes para una nueva era 
28.10.2009 | Krugman criticó excesos del Estado 
28.10.2009 | El Fondo dice que la Argentina crecerá más si paga sus deudas 
28.10.2009 | La oposición quiere cambiar leyes con una consulta popular 
28.10.2009 | Krugman no descartó otra recesión 

Todavía no hay comentarios ingresados en esta nota. 

resultarle inaceptable.  

?Sí. Pero usted sabe que esta propuesta debía salir el año pasado, más o menos en esta época, cuando la 
señora Kirchner estuvo en Nueva York, pero después estalló la crisis financiera, etcétera, y después de un 
año estamos en lo mismo. Es claro que el Gobierno tenía que decir algo porque estuvo también en 
Estambul, donde hablaron del tema. Por lo tanto, Boudou hizo este anuncio, pero sin explicar los detalles de 
la reapertura del canje, por lo que es claro que el asunto todavía no fue completamente bendecido por el 
CEO de la Argentina, que es el ex presidente Kirchner.  

?Entonces sigue siendo escéptico como siempre.  

?Ya escuché de todo; también escuché que la otra vez el gobierno argentino quiso hablar con nosotros, pero 
no lo hicieron. Soy paciente ya que hay una causa en curso ante el Ciadi, que no es algo rapidísimo y lo 
sabemos.  
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